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AFFARI COSTITUZIONALI (I) 
IN SEDE LEGISLATIVA. 

LMERCOLEDÌ 10 MARZO 1961. - Presidenza 
del Presidente LUCIFREDI. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato per la riforma della 
pubblica amministrazione. Tozzi Condivi. 

PHOPOSTA D I  LEGGE: 
Senatori PIASENTI ed altri : (( Riconosci- 

mento di diritti ai cittadini già deportati ed 

internati dal nemico )) (Approvala dalla I 
Conzmissione permanente del Senato) (2684). 

La Commissione riprende l’esame della 
proposta di legge, rinviato nella seduta del 
22 febbraio 1961, a seguito di una proposta 

. del deputato Martino diretta a rinviare la 
discussione per approfondire la portata del- 
l’emendamento del deputato Berry tendente a 
sostituire i due articoli del progetto di legge 
n. 2684, con un articolo unico. 

I1 deputato Berry ritira l’emendamento e 
la Commissione dopo interventi del Relatore 
Misasi, del deputato Nannuzzi, del Presidente 
Lucifredi e del Sottosegretario di Stato, Tozzi 
Condivi, che si rimette alla Commissione, ap- 
prova i due articoli della propost.n nello stesso 
testo trasmesso dal Senato. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Norme interpretative ed int,egrative 

della legge 6 marzo 1958, n. 199, relativa alla 
devoluzione al Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste dell’esercizio delle attribuzioni 
statali in materia. alimentare )) (2750). 

I1 Relatcre ‘Piccoli riferisce sul disegno di 
legge illustrandone le finalità e la portata 
delle singole disposizioni. Conclude, quindi, 
proponendo che la Commissione approvi il 
testo del disegno di legge riservandosi tuttavia 
di proporre emendamenti in sede di esame 
degli articoli. 

Dopo interventi del Presidente Lucifredi e 
dei ,deputati Foderaro, Jacometti, Berry e Nan- 
nuzzi, la Commissione approva l’articolo 1 con 
emendamenti proposti dal Relatore Piccoli, 
dal Presidente e !dal .deputato Foderaro, di- 
retti a miglioTare formalmente la formula- 
zione delle disposizioni. L’articolo 2 viene ap- 
provato nello stesso testo del ,disegno di legge, 
l’articolo 3 viene approvato con un emenda- 
mento proposto dal Relatore e tdiretto a pre- 
cisarne la portata, mentre l’articolo 4 viene 
approvato con un emendamento di  caratteTe 
formale proposto dal deputato Bozzi. 

I1 deputato Berry propone, quindi, un al:- 
licolo aggiuntivo diretto a stabilire che le pro- 
mozioni alle qualifiche di  direttore di sezione 
e di primo segretario, per i posti che risulte- 
ranno disponibili dopo il primo inquadra- 



mento nei ruoli istituiti dall’articolo 3 della 
legge 6 marm 1958, n. 199, saranno conferite 
sino al 30 giugno 19% per quattro quinti 
mediante scrutinio per merito comparativo e 
per un quinto, mediante concorso per merito 
distinto ed esame di idoneità, precisando che 
a detti scrutini sono ammessi coloro che ah- 
biano compiuto 11 anni di effettivo sei-vizio. 

I1 Relatore propone un altro articolo ag- 
giuntivo diretto a precisare la portata dell’ar- 
ticolo 14 .della legge 6 marzo 1958, n. 199 ed 
ad estenderla a1 personale destinatario del 
disegno di legge. 

I1 Sottosegretario, Tozzi Condivi, data la 
presentazione di detti emendamenti chiede il 
rinvio tlell’esaine. La discussione B pertanto 
sospesa e rinviatn ad unii prossima seduta. 

In fine di seduta la Commissione procede 
alla votazione a scrutinio segreto della pro- 
posta di legge n. 2654, che risulta approvata. 

IN SEDE ‘REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 10 MARZO 1961. -- Presidenza 
del Presidente LUCIFREDI. - Interviene il Sot- 
tosegretario di  Stat.0 per la riforma della pub- 
hlica amministrazione, Tozzi Condivi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
Senatore FLORENA ed altri : (1 Modifica- 

zioni al .decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n.  -598, ,ratificato, con modificnzioni, dalla 
legge 2 dicembre 1%2, n. 1848, per quanto 
concerne la composizione del consiglio di  am- 
ministrazione ‘delle ferrovie .dello Stato )i ( A p  
provato dalla VI1 Commissione permanente 
del Senato) (Parere alla X Commissione) 

I1 Relatore, Mastino, riferisce sulla pro- 
posta di legge e propone che la Commissione 
esprima pasese favorevole. 

Intervengono i deputati Nannuzzi, Bozzi, 
Poderaro e Berry e il Presidente Lucifredi. La 
Commissione, quindi, pus manifestando per- 
plessit,à sull’opportunith del progetto di legge 
e sulla sua aderenza ai propositi dei propo- 
nenti, esprime parere che sotto il profilo c,o- 
stituzionale e dal punto di  vista della disci- 
plina generale del rapyorto di pubblico im- 
piego, nulla osta all’approvazione del pro- 
getto di legge. 

(2818). 

AFF’ARI IITERANI @) 

I X  SEDE LEGISLATII’A. 

MERCQLED~ 1“ 3 m z o  1961. -- Presidema 
del Presidente Rrccrs. - IntervengonQ i Sot- 
tosegretari di Stato: alla Presidenza del Con- 
siglio, b;iraudo: per l’interno, Scalfaro; per 
il turismo e spet:;acoh, HePfer. 

I j ISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

cc Modificazioni allo stato giuridico e al- 
l’ordinamento della carriera. dei segretari co- 
munali e provinciali )I (2343); 

TOZZI CQXDIVI : (1 Modifiche all’art.ico- 
lo 11 della legge 9 agosto 1954, n. 748, sullo 
stato giuridico dei segretari comunali e pro- 
vinciali )) (1820). 

I1 deputato Toros precisa la portata e gli 
intendimenti con i quali, nella seduta del 
15 febbraio 1961, ebbe a presentare l’ordine 
del giorno, approvato dalla Commissione, per 
proporre lo stralcio dell’articolo 8 del disegno 
di legge relativo alla definizione della posi- 
zione giuridica dei segretari comunali e pro- 
vinciali rinviando la trattazione della materia 
alla legge comunale e provinciale. Afferma 
che lo stral.cio era inteso unicamente per pri- 
mo coiiima del predetto articolo che con- 
templa la statizzazione dei segretari comunali 
e provinciali e non anche per lo stato giu- 
ridico ed i miglioramenti economici. 

Intervengono nella discussione i deputati 
Sannicolò, Greppi, Vestri, Lajolo, Villa Gio- 
vanni, Guidi, i quali sostengono che con l’ap- 
provazione dell’ordine del giorno si era inteso 
stralciare non solo il primo comma ma anche 
il secondo comma dell’articolo 8, ciob quello 
relativo allo stato giuridico dei segretari co- 
munali e provinciali. 

Il Presidente 12icci0, Relatore, il Sottose- 
gretario Scdfaro ed i deputati Toros, Pintus 
e Mattarelli Gin0 contestano la tesi sostenuta 
dalla opposizione. 

Il deputato Greppi propone di procedere 
all’esame degli articoli del disegno di legge 
con l’intesa di stralciare, successivamente, 
tutti quegli articoli che. pur riguardando lo 
stato giuridico dei segretari comunali e pro- 
vinciali, siano collegati al primo comma del- 
l’articolo 8, dando modo alla Commissione 
di esaminare tutti gli altri aspetti dello stato 
giuridico non strettamente collegati con il pro- 
blema della statizzazione. Il deputato Lajolo 
propone che questo compito di individuazione 
degli articoli da stralciare venga affidato ad un 
Comitati ristretto. Non essendaci unaniniitk 
neli;\ Commissione sulla nomina. del Comitato 
ristretto il Presidente d& lettura del secondo 
c o n ”  dell’articolo 8 ~d il deputato Sanni- 
cola, rilevando che la sua parte politica hn 
fatlo ogni sforzo per risolvere nel modo mi- 
gliore Ire discussione del disegno di legge, 
presenta formale richiesta, firmata da un  de- 
cimo i coinponenfi dcll’Xsseniblea, per la ri- 
an-aessione del disegno e della proposta di leg- 
ge a11’Xssemblea stessa. 

I,R discussione, pertanto, a norma dell’ar- 
t i cdo  ,i;? d d  regolamento viene sospesa. 



1N SEDE REFERENTE. 

MERCOLEUÌ 10 MARZO 1961. - Presidenza 
del Presidente RICCIO. 

]PROPOSTE D I  LEGGE: 
BERLIXGUE~ ed a1tl.i : (c Abrogazione del- 

l’articolo 16 del Codice di procedura penale )) 

GUIDI ed altri : (( Abrogazione dell’arti- 
colo 16 del Codice di procedura penale )) 

(Purere alla I V Commissione).  
La Commissione, dopo la relazione dei 

Kelatori : Gagliardi alla proposta di legge 
n. 2477 e Bisantis alla proposta n. 468, e 
dopo interventi del deputato Guidi, espri- 
me parere contrario ai due provvedimenti 
che prevedono la semplice abrogazione del- 
l’articolo 16 del Codice di procedura pe- 
nale osservando che, nel caso, l’articolo an- 
drebbe sostituito ed integrato nel senso di 
riferirlo soltanto ai casi previsti dall’arti- 
colo 53 del Codice penale, oppure di surrogare 
la autorizzazione attualmente concessa dal 
Ministro di grazia e giustizia con quella del 
procuratore generale della Corte di cassa- 
zione o, ancora, di attuare la soppressione del- 
l’articolo 16 con la conseguente modifica de- 
gli articoli 241 e 256 del Codice di procedura 
penale sostituendo l’autorizzazione a proce- 
dere con il divieto dell’arresto e della emis- 
sione del mandato di cattura per fatti com- 
piuti in servizio. 

(468); 

(2477); 

BILANCIO E PARTECIPAZIONI STATALI (V)  

1N SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 10 MARZO 1961. - Presidenza 
del Presidente VICENTINI. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato per il bilancio, Roselli. 

(( Approvazione ed esecuzione dello sta- 
tuto dell’ Associazione internazionale per lo 
sviluppo (International Development Asso- 
ciation - I.D.A.) )) (Urge.r~za) (2678) (Parere 
ulla 111 Commissione sugli emendamenti) .  

I1 Relatore Ferrari Aggradi illustra l’emen- 
damento sostitutivo dell’articolo 3 del disegno 
di legge, trasmesso dalla competente Commis- 
sione di merito e con il quale si forniscono 
più determinate e vincolanti indicazioni circa 
la ccpertura della maggiore spesa di lire 11 
miliardi e mezzo che il provvedimento com- 
porta nella categoria (C movimento di capi- 
tali )). 

Su proposta dello stesso Relatore, il quale 
per altro accenna a talune personali perples- 

DISEGNO D I  LEGGE: 

sitii circa l’eccessivo vincolo che lo stesso Go- 
verno impone a se stesso con l’emendamento 
in esame, ia Commissione delibera di espri- 
mere parere favorevole. 

DISEGNI D I  LEGGE: 
(( Norme sull’ammasso volontario del 

burro )) (BS21) (Purere alla XI Com-missione). 
Su proposta del Relatore Isgrò e dopo che 

il Sottosegretario ltoselli ha fornito assicura- 
zioni circa qualche perplessitL prospettata in 
merito alla copertura della maggiore spesa 
da parte del depulato Soliano, la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole. 

GIOLITTI : (( Classificazione nella pr,inia 
categoria, ai sensi ,del testo unico 25 luglio 
1904, n. 523, delle opere idrauliche di difesa 
spondale e .di dragaggio dei corsi d’aoqua nel- 
le zone montane alluvionate )) (912) (Parere 
alla IX Commissione). 

I1 Relatore Castelli illustrando il merito 
della ,proposta di legge, esprime il proprio 
consenso e raccomanda al rappresentante del 
Governo che il provvedimento venga preso in 
attenta considemzione dal competente Dica- 
stero ‘dei lavori pubbbci. 

Esprime pe,r altro perplessità ,cima la indi- 
cazione di copertura recata dalla proposta, la 
quale si limita a rinviare la maggiore spesa 
a cari.co ‘degli esercizi futur,i. 

Dopo un intervento ,del deputato Giolitti, 
che rivendi’ca la legittimità di una restrit- 
tiva interpretazione dell’articolo 81 della Co- 
stituzione e quindi di un semplice rinvio 
della maggiore spesa a carico degli esercizi 
futuri, richiamando numerosi precedenti in 
tal senso stabiliti dalla stessa Commissione 
Bilancio in sede di parere, la Commissione 
delibera di rinviare l’esame del provvedi- 
mento, accogliendo una proposta in tal senso 
avanzata dal Sottosegretario Roselli. Lo stesso 
Sottosegretario Roselli esprime vivo apprez- 
zamento per il merito della proposta, ma ri- 
tiene che questa possa essere più utilmente 
esaminata nel quadro dell’organica legge sui 
fiumi che il Governo ha in fase di avanzata 
elaborazione. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

PROPOSTE DI LEGGE: 
Russo SALVATORE ed altri: (( Modifica 

dell’articolo 2-5 del ?decreto del Presidente del- 
la Repubblica 11 gennaio 1933, n. 20, concer- 
nente la riliquidazione delle pensioni 1) (Ur- 

,COLITTO : (( Riliquidazione delle pensioni 
al personale delle scuole elemenhri 1) (Cr-  

MAROTTA VINCENZO ed altri: (( Xorme in- 
tegrative dell’articolo 25, secondo comma, del- 
la legge 13 marzo 1958, n. 165 2) (1208); 

genza) (382); 

ysnza) (4%); 



Buzzr ed altri : (( Norme interpretative 
dell'articolo 25 del .decreto del Presidente del- 
la Repubblica, 11 gennaio 1936, n. 20, per la 
riliquidazione delle pensioni al personale del- 
la scuola elementare, e norme integrative del- 
l'articolo 28 della legge 13 marzo 2958, n. 165 1) 

(2362); 
(Pa-rere alla V l l l  Commissione sugli 

emeadmmenli) . 
La Commissione prende in esame i primi 

due articdi del testo unificato delle quattro 
proposte di legge elaborato dalla Commissione 
Istruzione e trasmesso per il parere sulle con- 
seguenze finanziarie alla Commissione Bi- 
lancio. 

I1 Relatore Pedini, dopo avere illustrato il 
problema di fondo alla soluzione del quale 
tutte e quattro le proposte sono intese e dopo 
avere ricordato i pareri contrastant.i in prece- 
denza espressi ,dalla stessa Commissione Bi- 
lancio (I  Sottocommissione), propone di riba- 
dire il gik espresso orientamento favorevole 
al principio di una perequazione del tratta- 
mento peiisionistico dei maestri e delle 
altre categorie di insegnanti e non inse- 
gnanti considerate dalle quattro proposte 
e quindi favorevole ad una interpretazione 
delle vigenti norme di legge sulla base della 
decisione al riguardo adottata in sede giuri- 
sdizionale dalla Corte ,dei conti. I1 Relatore 
ritiene per altro che non risulti allo stato 
risolto il problema. di una adeguata indica- 
zione di copertura al rilevante onere che con- 
seguirebbe in'base al nuovo testo dei due ar- 
ticoli in esame (oltre 13 miliardi) e propone 
pertanto che la Commissione esprima parere 
contrario alle proposte nn. 458, 1295,2361, che 
tale parere contrario sia esteso - a correzione 
di quello precedentemente espresso in sede di  
Sottocommissione - anche alla proposta n. 382 
in quanto si B constatata la non avvenuta 
iscrizione sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione dei 
fondi necessari a coprire la conseguente mag- 
giore spesa: in base a tale constatazione vie- 
ne infatti 3 mancare la copertura supposta e 
raccomandata al momento del primo parere 
favorevole espresso sulla proposta di inizia- 
tiva dei deputati Russo Salvatore ed altri. 

Dopo interventi del deputato Soliano, il 
quale p q ~ e n e  un ~tBtwiore rinvio della espres- 
sione del parere, e del Sottosegretario Roselli, 
che, pure confermando il vivo interessamento 
del Governo alla soluzione del delicato pro- 
blema, ribadisce il parere contrario del Go- 
verno perch6 al momento non risulta indi- 
cata alcuna adeptats copert'wa, Ia Commts- 
sione delibera di esprimere parere contra- 
rio; chiarendo eline con eib non intende pre- 
cludere il riesanne di M%a la materia e che 

anzi auspica intese tra i dicasteri interessati 
ai quali la Commissione Bilancio della Ca- 
mera assicura tutta la sua collaborazione, al  
fine di trovare adeguata copertura per quan- 
to proposto con il primo articolo del testo uni- 
ficato in esame. 

Per quanto concerne l'articolo 2 d i  tale 
testo unificato, la Commissione esprime in- 
vece parere affatto contrario, sia perche vi 
si configura una spesa per la quale non B 
prevista alcuna copertura, sia perche il ti- 
tolo della stessa B estraneo al contenuto del- 
l'articolo 1 dello stesso testo unificato (al 
punto da poter configurare materia per una 
distinta iniziativa legislstiva). 

MICHELINI ed altri: (( Concessione di un 
assegno a vita e della assistenza ortopedico- 
sanitario e protetica ai mutilati ed agli inva- 
lidi civili ed estensione ai medesimi delle nor- 
me sull'assunzione obbligatoria al lavoro )I 

(Urgenza) (186) ; 
SOXGI ed altri: (( Provvedimenti a favore 

dei menomati negli arti e degli altri invalidi 
civili 1) (Urgenza) (200); 

BOTTONELLI ed altri : (( Costituzione di 
Comitati provinciali per l'assistenza ai mino- 
rati civili 11 (UTgenea) (1120); 

(Parere alla XI V Commissione sugli 
emenda menl  i )  . 

I1 Relatore Gennai Tonietti Erisia illustra 
il testo unificato delle tre proposte trasmesso 
dalla XIV Commissione e ricorda i contra- 
stanti pareri precedentemente espressi dalla 
stessa Commissione bilancio (I Sottocommis- 
sione). Rileva come in base al nuovo testo in 
esame non risulta ancora risolto il problema 
di una adeguata indicazione di copert.ura 
alla rilevante maggiore spesa dal provvedi- 
mento conseguente (5 miliardi per l'eser- 
cizio 1961-62 e 8 miliardi per gli esercizi 
1952-63 e seguenti): del tutto insufficienti ri- 
sulterebbero infatti i fondi attualmente stan- 
ziati per finanziare le leggi 10 giugno 19.10, 
n. 932, 10 aprile 1934, n. 918, 30 masaio 1946, 
n. 538 (lettera a)  dell'articolo 6) la cui abroga- 
zione B proposta con l'articolo 1 2  del nuovo 
testo, poichb tali fondi gG PiSultiinQ inade- 
guati per gli interwahi ne$i specifici set%ori 
di aesistenztr cui tali provvedimenti legislativi 
S O ~ Q  intesi (assistenza e recrapero poliomieli- 
dici e ~urberesPo8Eci). Propone pertanto che la 

e che ~ncceima,n?di ?a costituzione di un csmi- 
t3Q0 ne€ quale ehiamtrre i proponenti delle tre 
inizititive legislative noneh6 i rappresentanti 
dei tre diemsteri inkeressnti (Interni, Lavoro e 
Snnitl),, al fine di studiare una possibile so- 
luzione al problema di reperire i fondi ne- 

PRQPOSTE DI LEGGE: 

Cowms,Ess-ione rinvii la espressione del parere 



- 5 -  

cessari al finanziamento del testo in esame. 
I1 Sottosegretario Roselli si associa alla pro- 
posta di rinvio e la commissione delibera in 
tal senso. 

DISEGKO D I  LEGGE E PROPOSTE D I  LEGGE: 
11 Integrazioni e modificazioni deila le- 

gislazione sulle pensioni di guerra )I (APPTO- 
vato dal Senato) (2801); 

ROXUALDI ed altri: I( Modifiche ed in- 
tegrazioni della legge 5 gennaio f955, n. 14: 
estensione agli invalidi ed ai congiunti dei 
caduti che appartennero alle Forze armate 
della Repubblica sociale italiana del tratta- 
mento previsto dalla legge 10 agosto 1950, 
n. 645, sulle pensioni di guerra 1) (Urgenza) 

FAILL~ ed altri: I( Proroga del termine 
fissato dall’articolo 118 della. legge 10 agosto 
1930, n. 648, per la presentazione delle do- 
mande di pensione di guerra )) (Urgenza) 

BOBELLINI GINA ed altri : I( Rivalutazione 
delle pensioni di guerra indirette )) (738); 

VILLA RUGGERO ed altri : 11 .Rivalutazione 
delle pensioni di guerra indirette 11 (914); 

ALPINO ed altri : II Riapertura dei termini 
per la presentazione delle domande per pen- 
sioni di guerra di cui all’articolo 118 della 
legge 10 agosto 1950, n. 648 )I (Urgenza) 

. BORELLINI GINA ed altri: II Concessione 
della tredicesima mensilith agli invalidi di 
prima categoria con o senza assegno di super- 
invalidità e agli invalidi ascritti dalla seconda 
all’ottava categoria )) ( Urgenza) (1251); 

CRUCIANI ed altri: II Riapertura dei ter- 
mini per la presentazione delle domande per 
ottenere la pensione di guerra 11 (Urgenza) 
( 1757) ; 

DURAND DE LA PENNE: I( Riapertura dei 
termini per la presentazione delle domande 
per ottener2 la pensione di guerra )) (Urgenza) 
(1883) ; 

RIZ ed EBNEB: (I Riapertura dei termini 
previsti dall’articolo 118 della legge 10 agosto 
1950, n. 648, e dalla legge 3 aprile 1958, n. 467, 
per quanto concerne la presentazione delle 
domande per pensioni di guerra )) (Urgenza) 
(2127); 

(115) ; 

(175) ; 

(1190); 

(Parere alla V I  Com.missione). 
Su proposta del Relatore Belotti e dopo 

ampia discussione alla quale prendono parte 
i deputati Borellini Gina, Brighenti e Cru- 
ciani, il Presidente Vicentini ed il Sottosegre- 
tario Roselli, la Commissione delibera, di 
esprimere parere favorevole al disegno di leg- 
ge n. B O I . ;  esprime altresi parere fa.vorevole 
sulle proposte di legge n. i75, 1190, $757, i883 
e 2127 in quanto tutte intese a disporre la ria- 

pertura dei termini per la presentazione delle 
domande di pensione di guerra: tale parere 
favorevole è condizionato però ai limiti di 
spesa ed alle indicazioni di copertura all’uopo 
previste dal citato disegno di legge che - as- 
sieme ad altre provvidenze - dispone anche 
una riapertura di termini subordinandola pe- 
raltro a diverse condizioni e presupposti. 

La Commissione conferma invece il parere 
contrario già in precedenza espresso sulla pro- 
posta di legge n. 115, ricordando come ana- 
loghe provvidenze previste dal disegno di 
legge di iniziative dei senatori Angelilli ed 
altri furono stralciate al Senato ed accanto- 
nate sicché la materia non risulta attualmente 
inclusa nel disegno di legge n. 2801 e perman- 
gono nella proposta di iniziativa dei deputati 
Romualdi ed altri le deficienze nella determi- 
nazione della spesa e nelle indicazioni di co- 
pertura già riscontrate nei corso del prece- 
dente esame. 

Parere contrario la Commissione delibera 
di esprimere altresì sulla proposta n. 1251, in 
quanto questa configura una provvidenza ed 
un conseguente impegno di spesa che esula da 
quanto disposto con il disegno .di legge e per 
il quale non è fornita alcuna altra adeguata 
indicazione di copertura. 

La Cominissione delibera invece di rinviare 
ulteriormente l’esame delle proposte di legge 
nn. 738, 914 in quanto attinenti alla materia 
delle pensioni di guerra indirette e ritenendo 
pertanto opportuno che vengano prese in esa- 
me assieme al disegno di legge già presentato 
dal Governo al Senato sulla stessa materia. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(I Piano quinquennale per lo sviluppo 

dell’agricol tura 1) (2021) (Parere all’ Assem- 
blea sugli cmendnnxn t i ) .  

La Cominissione prende in esame un nuovo 
gruppo di emendamenti trasmessi dalla Pre- 
sidenza della Camera per i l  parere circa le 
conseguenze finanziarie. 

Su proposta del Relatore Gioia, la Com- 
missione delibera di esprimere parere con- 
trario sui seguenti emendamenti : 

emendamento di iniziativa dei deputati 
Bardini ed altri al primo comma dell’arti- 
colo 27, poiché riscontra che da questo con- 
segue una maggiore spesa di lire f8,5 mi- 
liardi senza che risulti alcuna indicazioiie di 
coper tura; 

emendamento di iniziativa dei deputati 
Trebbi ed altri che propone di aggiungere 
un ulteriore comma allo stesso articolo 27, 
poiché nella sua prima parte (sino alle pa- 
role: II a favol’e della piccola proprieh con- 
tadina ))) B inteso ad estendere agevolazioni al 
settore delle partecipanze agrarie, con conse- 



p e n t e  dilatazione dell’area soggettiva dglle 1 
esenzioni disposte con il testo originario del 1 
disegno di legge. La Commissione non mv- * 

visa invece alcun maggior onere per quanto 
concerne la rimanente seconda parte di tale 
emendamento; 

emendamento di iniziativa del deputato 
Orlandi, che propone aggiungere un nuovo 
comma all’articolo 20, poiché ne risulta una 
maggiore spesa di lire 25 miliardi per In 
quale non è fornita alcuna indicazione di 
copertura. 

La Commissione riconosce invece che 
nessun onere discende dai seguenti altri 
emendamenti sottoposti al suo esame : 

emendamento di iniziativa dei deputati 
Ingrao ed altri nl primo, secondo e terzo 
comma dell’ilrticolo 3;  

emendamento di iniziativa dei deputa ti 
Beccastrini ed altri che aggiunge un nuovo 
comma all’articolo 8; 

emendamento di iniziativa dei deputati 
Cinciari Rodano Maria Lisa all’ultimo comma 
dello stesso articolo 8; 

emendamento di iniziativa dei deputati 
Compagnoni e Calasso al secondo comma del- 
lo stesso articolo 8; 

emendamento di iniziativa dei deputati 
Miceli ed altri inteso ad aggiungere un ar- 
ticolo 9-bis; 

emendamento di iniziativa dei deputati 
l’rebbi ed altri inteso ad aggiungere un nuovo 
articolo 13-bis con conseguente maggiore 
spesa di lire 500 milioni da ridurre per eguale 
importo sull’articolo 22; 

emendamento di iniziativa dei deputati 
Sciorilli Borrelli ed altri al primo comma, 
terzo capoverso, dell’articolo 27; 

emendamento di iniziativa dei deputati 
De’ Cocci ed altri al primo comma dell’ar- 
ticolo 27; 

emendanien to di iniziativa dei deputati 
Belotti ed altri ai primi tre commi dell’arti- 
colo 28. 

l)RCLTOSTA DI LEGGE : 
E 
1 ~ : 3 X I X I  L? ])E LAL‘RO MATERA ,\XXA: (( bl0- 

difica alla legge 26 ottobre 1952, n. i463, sulla 
statizzazione delle scuole per ciechi )) (Modi-  
ficrrla dulln T-I Commissione permanente del 
Scncito) (230-B) (Parere ulla TWI Co,mnzis- ; 
sione). 

Su proposta del Hfelatore Pedini, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole sulle modi5c.he introdotie nel testo del 
provredimento da parte de! Senato. 

DISEGXO DI LEGGE: 

cc Concessione di un contributo a n m o  di 
lire d5.aoo.uco In ftavow de?l’Isti?uto per la 

contabilità nazionale 1) (2692) (Parere allu 
T ‘ I  Conzmisisone). 

Su proposta del Relatore Bianchi Gerardo, 
la Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
NAPOLITANO FRANCESCO : (1 Movimento na- 

zionale del risparmio )) (2596) (Parere alla 81 
Commissione) .  

Dopo una illustrazione del Relatore Bian- 
chi Geraydo che propone un ulteriore rinvio 
per acquisire altri dati illustrativi cdella pro- 
posta in esame, e dopo ampia ‘discussione 
d l i i  quale prendono parte i deputati Riasutti, 
Biatte, Castelli, Brigheliti, il Presidente Vi- 
centini ed i l  Sottosegretario Roselli, anch’egli 
favorevole ad un rinvio, la Commissione de- 
libera di esprimere parere contrario per le 
rilevanti perplessità suscitate dalla proposta 
ed anche in considerazione del fatto che la 
stessa risulta gih iscritta all’ordine del giorno 
della competente Commissione di merito, no- 
nostante che a questa sia stata rivolta una ri- 
chiesta di proroga, in attesa di chiarimenti e 
dati illustrativi promessi dal proponente. Per- 
tanto non B risultato pih possibile un rinvio 
nella espressione del parere. 

FINANZE B TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDI 2” M A R Z O  1961. -_ Presidenza 
del Presidente VALSECCHI. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato .per le finanze, Troisi. 

(1 Vendita a trattativa privata a favore 
della Cassa marittima meridionale dell’area 
demaniale sita in Napoli, alla località Man- 
dracchio, estesa metri quadrati 1.800 circa 
e confinante con area demaniale, ex Vico I1 
San IVicola alla Dogana, ex via San Nicola 
alla Dogana e via Guglielmo Marconi, per 
il pezzo di lire 437.000.000, delle quali lire 
351).0(20.6300 da riassegnare al bilancio di spe- 
sa del Ministero dei lavori pubblici per la 
costruzione della nuova sede de11’Ufficio tec- 
nico erariale di Napoli )) (2703). 

Dopo ampia ed approfondita relazione del 
deputato TerraFni e dopo interventi dei depu- 
tati Rlincci, IPea5vo, del Relatore Terragni, 
de! Presidente Vakecchi e del Sottosegretario 
Troiai, Ba Commissione approva senza modifi- 
cazioni ?li articoli del disegno di legge. 

DISEGNO DI LEGGE: 

B)IsEGsa, DI LESGC: 
c i  Prestazione delle cauzioni per le so- 

vrinmiposte di fabbricazione gmxanti sulle mer- 
ci temporaneamente importate ?) $2688). 



I1 Presidente Valsecchi riferisce in merito 
al  provvedimento proponendone, quindi, l’ap- 
provazione. 

Dopo ampia discussione alla quale parte- 
cipano i deputati Faletra, Terragni, Ange- 
lino Pa.010, Zugno, il Presidente Valsecchi e 
il Sottosegretario Troisi, la Commissione de- 
libera di non apportare alcuna modificazione 
all’articolo unico del disegno di legge. 

DISEGiVO DI LEGGE:  
(( Concessione di un contributo annuo di 

lire 15.000.000 in favore dell’Istituto per la 
contabilità nazionale )) (2692). 

Su proposta del. Relatore Scarlato, che de- 
sidera -approfondire lo studio dei compiti e 
delle finalità dell’ktituto, la Commissione rin- 
via la discussione del provvedimento ad altra 
seduta. 

PROPUSTA DI LEGGE:  
BIMA: (1 Cessione al comune di Fossano 

(Cuneo) , per demolizione delle ex caserme 
Principi D’Acaia, Eusebio Bava, Umberto I )) 

(Modificata dalla V Commissione permanente 
del Senato) (1610-B), 

I1 Relatore Zugno riferisce in merito alla 
modificazione introdotta dal Senato. Alla di- 
scussione partecipano, quindi, i. deputati 
Bima, Passoni, Faletra, Angelino Paolo, 
Schiratti, Curti Aurelio, Restivo, Turnaturi, 
il Relatore Zugno, il Presidente Va.lsecchi e 
il Sottosegretario Troisi. 

I1 seguito della discussione 8 ,  quindi, rin- 
viato ad altra seduta. 

P~OPOSTA DI LEGGE: 
Senatore PIOLA : (( Interpretazione auten- 

t,i-ca dell’articolo 199 del testo unico per la 
finanza locale 14 settembre 1931, n. 1175, 
concernente la tassa per l’impianto e l’eser- 
cizio di ‘distributori e di carburanti )) (Appro-  
vata dalla V Commissione permanente del 
Senato) (2645). 

I1 Relatore Curti Aurelio riferisce sul prov- 
vedimento proponendo che la tassa annuale 
per l’impianto e l’esercizio di distributori sia 
dovuta per le sole colonnine montanti di di- 
stribuzione dei Carburanti, dell’acqua, del- 
l’aria compressa e i rela tivi serbatoi sotterra- 
nei, nonché all’occupazione del suolo per un 
chiosco che insista su di una superficie non 
superiore a 4 metri quadrati. 

Alla discussione partecipano, quindi, i de- 
putati Schiratti, Angelino Paolo, Terragni, 
Bima, Zugno, Grilli Giovanni, Restivo, il Re- 
latore Curti Aurelio, il Presidente Valsecchi 
e il Sottosegretario Troisi. 

La Commissione approva, quindi, l’arti- 
colo unico con le modifica.zioni proposte dal 
Relatore Curti Xurelio,. nonché un ordine del 

giorno presentato dai deputasti Zugno, e Pa- 
trini che fa voti affinché il Governo voglia 
esaminare l’opportunità di adeguare la tassa 
annuale dovuta per l’impianto e l’esercizio 
di distributori di carburanti e dei relativi 
serbatoi sotterra.nei, agli impianti dei distri- 
butori così come inoder~iamente necessari. I1 
titolo della proposta di legge viene così mo- 
dificato : (1 Ilisposizioni concernenti la tassa 
per l’impianto e l’esercizio di distributori di 
carburanti 1). 

I disegni di legge 2688, 2703, nonché la 
proposta di legge n. 2645 sono, infine, votati 
a scrutinio segreto ed approvati. 

DIFESA (VII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLED~ 1” ~ I A R Z O  1961. - Presidenza 
del Presidente PACCIARDI. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato per la difesa, Caiati. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(1 Richiamo in vigore dell’articolo 5 della 

legge 23 dicembre 1957, n. 1299, sulla conces- 
sione di un premio agli acquirenti di aeromo- 
bili da turismo )) (Approvato dalla ZV Com- 
missione permanente del Senato) (2809). 

Il RelatorB, Fornale, illustra favorevol- 
mente il disegno di legge che prevede di pro- 
rogare di altr’i due anni l’articolo 5 della legge 
23 dicembre 1957, n. 1299, statuente che per 
la durata di .2 anni si può prescindere agli 
effetti della concessione del premio agli acqui- 
renti di aeroniobili da turismo, dal requisito 
che il motore installato sull’aereomobile sia 
di produzione nazionale. 

Interviene nella discussione il deputato Ro- 
me0 che, mentre preannunzia il voto favore- 
vole del suo gruppo, auspica che il Governo 
presenti sollecitamente un disegno di legge 
per la riorganizzazione degli aereo-clubs. 

I1 Sottosegretario Caiati fornisce assicura- 
zioni in tal senso. 

Successivamente il Presidente Pacciardi dà 
lettura dell’articolc unico ed avverte che esso 
verrà votato a scrutinio segreto in fine di se- 
duta. 

PSOPOSTA DI LEGGE: 
VEROXESI e BACCELLI: (( D’isposizioni sul 

trattamento di pensione del personale mili- 
tare paracadutista delle Forze armate )) (2428). 

I1 Relatore Galli, riferisce favorevolmente 
sulla proposta di legge che tende a concedere 
la pensionabilità della indennità di aeronavi- 
gazione anche per il personale paracadutista 
e suggerisce all’articolo 3 una più esatta for- 
mula di copertura dell’onere relativo: gia 
approvata dalla Commissione bilancio. SUC- 
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cessivamente la Commissione approva gli iir- 
ticoli 1 e 2 senza modificmioni e l'articdo 3 
nella formulazione proposta diil Relatore. 

I1 Presidente Pacciardi, quindi, comu- 
nicu che la p~oposta di legge verrk votata a 
scrutinio segreto in fine di seduta. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
GUADALUPI ed altri: (( Modifiche ed in- 

tegrazioni alla legge 3 aprile 1938, n. 4'72, 
contenente norme sulla valutiizione ai fini 
del trattainento di quiescenza, dei servizi resi 
dai militari delle categorie in congedo delle 
Forze armate )) (493); 

DURAND DE LA P E N ~ :  I( Xorme su1 trat- 
tamento di quiescenza a favore degli ufficiali 
di complemento, dei sottufficiali e militari 
in congedo delle Forze armate I)  (9%); 

SPADAZZI ed altri: (( Modifiche alla leg- 
ge 3 aprile 1958, n. 4'72, relativa alla valu- 
tazione dei servizi resi dagli ufficiali di corn- 
plemento e della riserva e militari di truppa 
delle categorie in congedo delle Forze ar- 
mate )) (1020); 

COLITTO: (( Valutazione, ai fini del trat- 
tamento di quiescenza dei servizi resi dai 
militari delle categorie in congedo delle Forze 
armate )) (1114); 

ROMANO BRUNO ed nllri: (( Norme sul 
trattamento di quiescenza a favore degli uf- 
ficiali di complemento e della riservi1 di coni- 
plemento )) (1987). 

I1 Sottosegretario Caiati coiiiunica che il 
Ministero della difesa, a seguito della con- 
clusione delle trattative con il Ministero del 
tesoro, ha reperito la somma di lire 400 mi- 
lioni e presenta una serie di emendamenti 
al testo unificato predisposto dal Comitato 
ristretto. 

I1 Relatore, Leone Raffaele, chiede un bie- 
ve rinvio per studiare pli emendamenti pro- 
posti dai Governo. 

I1 deputato Gu8dalupi espi'inie il proprio 
rammarico per l'atteggiamento del Governo il 
quale, proponendo - ad esempio - la decor- 
renza .del nuovo trattamento dal 10 luglio 1981, 
dimostra di non aver compreso lo spirito uni- 
tario che 4 alla base del testo unificato pre- 
disposto dal Comitato ristretto. Osserva, i n d -  .! 

[.re, che l'orientamento minis!esiale ha  s ik  ! 

causato notevole dissrientmiento negli interes- , -  

ssti e non tutela il presti30 del Parlamento. 
I1 deputato Romeo, pur condividendo il sani- 
marico espresso dal deyutato Guada"L3iS si 
dichiara favorevole al Ewew rinvio proposto 
dal Reladore. 

I1 Sotfosegreiwia Gaiali r i i - tx-ki  ia posi- 
aione di comprensione nssunh da1 Ministero I 

nei mesi trascorsi. Assicura che il Governo .& 
a disposizione per un nuovo incontro con il 
Comitato ristretto, allo scopo di introdurre 
quegli eventuali miglioramenti che, senza pre- 
giudizio del limite di spesa stabilito dal Mi- 
nistero del tesoro, possano rendere più efficace 
la legislazione in matsria. Precisa, anche, che 
il rinvio di un anno nella decorrenza deriva 
dalla concreta situazione di disponibilità che 
ha il bilancio e ritiene sommamente impor- 
tante che sia stato accolto pienamente il prin- 
cipio .della pensionabilitfi del servizio di com- 
pl emen to . 

La Commissione approva, quindi, la pro- 
posta, del Relatore per un breve rinvio. 

In fine di seduta il disegno di legge n. 2809 
e la proposta di legge n. 2'1'28 d'iniziativa dei 
deputati Veronesi e Baccelli, sono vot a i  t '  a 
scrutinio segreto ed approvati. 

1N SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 1" MARZO 1961. -- Presidenza 
del Presidente PACCIARDI. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato per la difesa, Caisti. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 
DURAND DE LA PENNE: (( Stato giuridico 

dei militari ,di truppa dell' Arnia dei carabi- 
nieri )) (903). 

I1 §ottosegretario 'Caiati comunica che nel- 
la seduta odierna il Governo presentera al- 
l'Assemblea un ,disegno di legge su materia 
simile a quella oggetto della proposta di legge. 

I1 Relatore Baccelli ,propone, pertanto, un 
breve rinvio onde procedere all'esame con- 
giunto dei due progetti. La Commissione de- 
libera in t.al senso. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
BOLOGNA ed a1tr.i: (I Istituzione di un 

ruolo speciale ad esaurimento per gli ufficiali 
di complemento e della riserva nonchk dei 
sottufficiali non in carriera continuativa, txat- 
tenuti in servizio nelle Forze armate dello 
Stato perch6 residenti .in te.rritori c0nsiderat.i 
inaccessibili. Norme per il loro trattamento di  
quiescenza e di fine servizio )) (1381). 

I1 Relatore, Buffone, chiede un bsew rin- 
vio per dar modo al Ministero della difesa 
di continuare le trattative onde reprrire i mez- 
zi Snan2i;tri necessari alla copertusti delha 
mncrgiore spesa. 

La Conimissione delibera in tiil senso. 

PROFOSTE DI  LEGGE: 
i h G I O Y  ed dh'i : c 1hxSSiUne di  tI l l iL 

Isensicne stmordicario ;? \-i?% ai decorati dE 
Medn_clia d'Oro i3! ~ 3 2 ~  ~i~ i t i t n re  :: ;l.iXi' : 

LOXGO ti L I Z Z . ~ ~ :  ( 1  Coriee.;zione di una 
pensicane straordinwiii t ,  -cita :Li decorati di 
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liari dei caduti insigniti dell’altu decora- 
zione )) (1840) (PnTere alln VI Com?tdssiorze). 

La ConiniiBsione delibera di esprimere pa- 
rere favorevole. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Stato giuridico ed avanzamento dei 

militari di truppa e norme sui vicebrigadieri 
del Corpo delle guardie di pubblica sicu- 
rezza )) (27G6) (Parere alla 11 Commissione).  

Su proposta del Relatore, Corona Giacomo, 
la Commissione delibera di rinviare l’esame 
per il parere del disegno di legge, in attesa 
che si inizi l’esame dei progetti riguardanti 
lo stato giuridico dei militari di truppa del- 
l’Arma dei carabinieri, onde procedere con 
la necessaria uniformità. 

ISTRUZIONE (Vm) 
IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 10 MABZO 1961. - Presidenza 
del Presidente ERXINI. - Interviene il Sotto- 
segretario di Stato alla pubblica istruzione, 
Badaloni Maria. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
AGOSTA ed altri: (( Concorso a posti di di- 

rettore dida.ttico riservato a direttori didattici 
incaricati )) (1 117); 

DANTE ed alt,ri: Norme concernenti un 
concorso speciale riservato ai direttori didat- 
tici )) (1306). 

I1 relatore Cerreti Alfoiiso si rimette a 
quanto detto nella sede referente e si richiama 
al testo unificato proposto in quella occasione. 
Si sofferma in part.icolai-e sull’eventuale inse- 
rimento di una graduatoria ad esaurimento 
degli idonei. 

Interloquiscono i deputati : Sciorilli Bo- 
relli, che concorda con il relatore; Buzzi, che 
è contrario all’inserimen to della graduatoria 
ad esaurimento; Codignola, c.he sott.olinea la 
necessità di non lasciare intervallo di tempo 
tra ii concorso riservato e l’approvazione dello 
stato giuridico, ove si dispone la soppressione 
dell’incarico di direzione didattica; Pitzalis, 
contrario all’abbinaniento delle due proposte 
di legge e favorevole alln graduatoria ad 
esaurimento; Roffi, il quale ricorda che il pas- 
saggio alla sede legislativa delle pi*oposte di 
legge avvenne in seguito ad un preventivo ac- 
cordo sulla formuiazione del testo. 

I1 Sottosegretario Badaloni Maria, premes- 
so che 1’Animinist.razione non sarebbe faw- 
rerole ad un concorso riservato, riafferina la 
impossibili tà di andare oltre una concessione 
de.1 genere e si dichiara d’accordo sulla ne- 
cessità di mvicinare detto concorso all’epoc~. 
della presumibile approvazione. degli stat.i giu- 
ridici. . . . . -  - . -  . - . .  ._. . 

I1 Presidente I i m i i i i i  i~ii~sii quindi agli 
articoli del testo unificaio, che sono approvali 
nel test:, seguente, tenendo conto di enienda- 
menti proposti dai deputati Codignola, Tito- 
manlio Vittoria, Raffaele Leone, Di Luzio, 
Marotta Vincenzo, D’Ambrosio e Sciorilli Bor- 
relli : 

A R T .  I. 

11 Ministro per la pubblica istruzione t 
autorizzato a bandire cniero e non oltre sei 
mesi dalla entrata in vigore della presente 
legge un concorso a 200 podi di direttore 
didattico in prova, riseivato agli insegnanti 
elementari f0rnit.i di diploma di abilitazione 
alla vigilaiiza scolastica, ovvero di laurea in 
pedagogia o in materie letterarie o in lettere 
o in filosofia, ovvero di diploma in materie 
letterarie o in pedagogia e filosofia rilasciato 
dai soppressi Istituti di magistero, che, entro 
il 30 settembre 1961 abbiano prestato sei anni 
di servizio di ruolo e abbiano esercitato, con 
qualifiche non inferiori a (1 distinto )), le fun- 
zioni di direttore didattico incaricato per al- 
meno tre anni scolastici ovvero per due anni 
scolastici se trattasi di insegnanti ex com- 
battenti, mutilati e invalidi di guerra o ap- 
partenent,i a categorie assimilate. 

Sono ammessi a 1,artecipai-e a detto con- 
corso anche gli insegnanti elementari che ab- 
biano almeno 12 anni di servizio di ruolo ed 
abbiano esercitato l’incarico direttivo per la 
durata E con le qualifiche ,di cui al coinma 
precedente. 

Ai fini di cui ai precedenti coinma il ser- 
vizio di direttore didattico incaricato si con- 
sidera prestato per un anno scolastico se ab- 
bia avuto durata non inferiore a sette mesi. 

ART. 2. 

U n  quinto dei posti conferiti al concorso 
di cui al precedente articolo è riservato agli 
ex combattenti, mutilcti e inva.lidi rli w e r r a  
e categorie assimilate. 

Per le prove di esame e lwr le altre moda- 
lità di svolgimento del concorso si o:: -emano 
le norme comuni vigenti pe.r i concorsi a 
posti di direttore didattico. 

I1 titolo del testo unificato . r i s u l t ~  il se- 
guente: (( Concorso a posti di direttore didat- 
tico riservato .a direttori didat.t.ici incaricati )). 

Al termine degli art.icoli- prendono la. pa- 
rola per dichiarazioni di voto i deputati Ma- 
rangone, Pitzalis, Limoni, Savio Eiwnuela. 
D’.lmbrosio e Buzzi. ~. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
ERMIXI e DE LATJZO MATEFA ANSA: :I M O -  

difica alla legge 26 ottobre 1952, n.  i-hB3, sulla 
. statizzazione delle scuole per ciechi i) ‘230-B) 

- .  
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ne2 Serralo). 
Dcpo breve relazione del I’residmfe Er- 

mini, la Commissione approva senza discus- 
sione e seriza emendamenti le modificazioni 
apportate dalla VI Commissione del Senato 
all’articolo unico del provvedimento. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Modifiche alla legge 21 dicembre 1953, 

n. 1311, conc,ernente provvidenze per la dif- 
fusione della cultura italiana all’estero 1) 

(2649) (Approvnfo dnlln 171 Commissione per-  
mmente dei  Senato). 

I1 relatore Rert& illustrii il disegno di leg- 
ge, che eleva a 300 milioni il fondo istituito 
con legge 21 dicembre 1955, n. 1311, per li1 
concessione di  premi speciali a favore degli 
editori, !ibixi e industriali grafici il titolo di 
incornggiainento per l’esportazione del libro 
e, rilevato il notevole, incremento nelle espor- 
tazioni librarie consegui to all’applicazione 
della legge suddetta, si dichiara filvorevole al 
lrovvedimento in discussione. 

I1 ‘deputato mCodignola esprime le sue cri- 
tiche al sistema adottato dalla legge del 1955, 
in quanto discrezionale e implicante incom- 
benze nmministrative onerose per gli espor- 
tatori. 

Interloquiscono il deputato Natta, il Pre- 
sidente Ermini ed il Relatore Ber& che sot= 
tolinea la necessita di premiare i libri di  buon 
livello qualitativo. 

La Commissione passa ,quindi agli articoli 
ed approva !’articolo 1 senza modificazioni. 

Su un articolo .aggiuntivo presentato dal 
deputato Codignola, a modifi,ca delle norme 
vigenti per l’assegnazione ,dei premi di espor- 
tazione, interloquiscono i deputati Ber& Co- 
dignola ed il Presidente. Su richiesta quindi 
del deputato Reale Giuseppe la discussione & 
rinviata ad altra seduta per una migliore VA- 
lutaziane dell’emendamento stesso. 

In fine di seduta la Commissione vota a 
scrutinio segreto ed approva le proposte di 
legge nn. 1117 e 1308, in un testo unificato, e 
la, proposta di legge n. 230 B. 

br io  di Trieste e delle provincie di Gorizin 
e di Cdine )) (1431); 

c i  1)isciplina delle istituzioni scolastiche 
nslla prorinci!t di Gorizia e nel territorio di 
Trieste J) (2391). 

I1 Relatore Franceschini illustra i provve- 
dimenti all’esame, che mirano a salvaguar- 
dare il patrimonio linguistico della minoranza 
slovena mediante adeguata ‘disciplina delle 
istituzioni scolastiche e rileva che le proposte 
di legge si differenziano ,dal disegno di legge 
governativo, per il fatto che includono nella 
nuova regolamentazione anche la provincia di 
U.dine e consentono la frequenza scolastica, 
prescindendo dalla cittadinanza italiana. Ri- 
tiene in proposito che la situazione ,della pro- 
vincia di Udine (Va1 Natisone, Va1 Canale) 
non sia tale ‘da giustificare l’istituzione di 
scuole linguisticamente ‘differenziate, anche 
perche non inclusi\ nel Mem,orandzLm d’intesa 
del 1954: si dichiara anche cont.rario nd esten- 
dePe 1s frequenza di tali scuole ad element-i 
che non siano .cittadini italiani. Dopo avere 
illustrato le osservazioni fatte #dalla I Com- 
missions Affari Costituzionali, conchde rac- 
comandando che l’esame awenga sulla base 
del disegno di legge governativo. 

Dopo inte’rventi del ,deputato Gui e del Sot- 
tosegretario Radaloni Msria il seguito del- 
l’esame dei provvedimenti & rinviato ad altra 
seduta. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I[N SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 10 MARZO 1961. - Presidenza 
del Preside?rte A L D I S I O .  - Interviene il Sotto- 
segretario di Stato per i lavori pubblici, 
Magri. 

I)ISEGSO DI LEGGE: 
(( Dispnsiziani per favorire l’acquisizione 

di aree fahhrjcnbili per l’edilizia popolare )) 

La Commissione continuii l’esame del p ~ o v -  
vedimento, trovandosi unanime nel proporre 
dl’.hasemhlrtr la seguente nuova formulazione 
del%’nrticolo 2, sostmzixlmente R quella del 
C0mit:hto rZs:lretto : 

Qudorit zrel terniiric di 180 giorni de- 
corrente dalla ctt iki l  di entrata in rigore della 
presenk Zey~e (1, slei casi in cui all’articslo 1, 
terzo c m ” .  d ~ l l i i ~  con2uniicazione del provve- 
dimento del 1Iinisiiro per i lavori pubblici, il 
c w n m ~  mr:~ alrhin Jeliherato i4 piano, il pre- 

~bianis6m 5x3 rivhies?a del cc~mune, provvede 
d4s nsmins di 1153 cg~armmissario per la forma- 

(547). 

fcf!(.:, s ~ T v ~ T )  i1 di ~ I Y W J ~ ~  C O I X ~ S S ~  dal 

zione del pixmo ;-. 
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Anche IIer l‘articolo 3 la Commissione, 
dopo interventi dei deputati Lombardi Gio- 
vanni, Busetto e Ailiendoia Pietro, si trova 
concorde nel propwre la seguente nuova for- 
mulazione del Comitato ristretto : 

(( L’estensione delle zone da includere nei 
piani è determinata in relazione alle esigenze 
della edilizia economica e popolare e dal suo 
prevedibile sviluppo per un decenni.0. 

Le aree da comprendere nei piani sono, di 
norma, scelte nelle zone destinate ad edilizia 
residenziale nei piani regolatori vigenti, con 
preferenza in quelle di espansione dell’aggre- 
gato urbano. 

Ove si manifesti l’esigenza di reperire in 
parte le aree per la formazione dei piani in 
zone non destinate all’edilizia residenziale 
nei piani regolatori vigenti, si pub procedere 
con varianti agli stessi. In tal caso il piano 
approvato a norma della presente legge costi- 
tuisce variante al piano regolatore. 

Qualora non esista piano regolatore, le 
zone riservnte all’edilizia economica e popo- 
lare sono comprese in un programma di 
fabbricazione, il quale e compilato a norma 
dell’articolo 34 della legge 17 agosto 1942, 
n. 1150, e successive modificazioni, ed è ap- 
provato a norma dell’articolo 8 della presente 
legge ) I .  

All’articolo 4, la Commissione, concordan- 
do con il .Comitato r.istretto, lè unanime nel 
proporre l’azgiunta ,della seguente lettera : 
(( c )  La profondità ‘delle zone laterali a opere 
pubbliche la cui occupazione serva ad inte- 
grare le finalith delle opere ,stesse e a sodi- 
sfare prevedibili esigenze future )). 

Altrettanto unanime la Commissione - 
come già i! Comitato ristretto - è nel pro- 
porre che :’articolo 5 rimanga invariato. 

Pe,r quanto riguaTda, invece, l’arti,colo 6 
la Commissione, dopo interventi del deputato 
Lombaydi [Giqvanni e del Sottosegretario Ma- 
Cì, concorda .di proporre la seguente nuova 
formulazione già prospettata dal Comitato ri- 
stretto : . 

(( Entro cinque giorni dall’approvazione del 
Consiglio comunale il piano ,deve essere de- 
positato nella segreteria comunale e rimanervi 
nei dieci gio,rni successivi. 

Dell’eseguito depositc B data immediata 
notizia al pubblico mediante awiso da  affig- 
gere all’Albo del comune e da inserire nel 
foglio annunzi legali della provincia, nonché 
mediante manifesti. 

Entro venti giorni dalla data di inserzione 
nel foglio annunzi legali, gli interessat.i pos- 
sono presentare al comune le proprie opposi- E 

Nello stesso termine stabilito per il depo- 1 
sito nella segreteria comuna.le, i! sindaco co- i 

zione. i 

munica il piano anche alle competenti ammi- 
nistrazioni centrali dello tato, ove esso ri- 
guardi terreni sui quali esistono vincoli pae- 
sistici, artistici o militari o che sia in uso 
di dette amminist.razioni. 

Le amministrazioni predette devono tra- 
smettere al comune le loro eventuali osserva- 
zioni entro trenta giorni dalla ricevuta co- 
municazione )). 

Per quanto concerne l’articolo 7, dopo in- 
tementi dei deputati Borghese, Busetto e del 
Relatore Ripamonti, la Commissione B unani- 
me nel proporne la sostituzione con il se- 
guente alt.ro, sostanzialmente del Comitato ri- 
stretto : 

(( Decorso il periodo per le opposizioni ed 
osservazioni, nonché il termine di trenta gior- 
ni di cui all’ultimo comma del precedente 
articolo 6, il sindaco, nei su,ccessivi trenta 
gio.rni, trasmette tutti gli atti, con le dedu- 
zioni del ,Consiglio ‘comunale sulle osserva- 
zioni ed opposizioni presentate, al P.rovvedi- 
tore regionale alle opere pubbliche )). 

Per quanto riguarda l’articolo 8, la Com- 
missione, dopo interventi dei deputati Ales- 
sandrini, De Pasquale, Busetto, Baroni, Ca- 
mangi, Misefari, del Relatore e del Sottose- 
gretario Magri, modificando in parte il testo 
del Comitato ristretto, propone la sostituzione 
dei primi due commi con i sejguenti tre 
commi : 

(C I piani sono approvati dal Provveditore 
regionale alle opere pubbliche, sentita la Se- 
zione urbanistica regionale, se non compor- 
tano varianti ai piani regolatori vigenti e se 
non vi sono opposizioni od osservazioni da 
parte delle amministrazioni centrali dello 
Stato. 

Qualora il piano comporti varianti al piano 
regolatore ovvero vi siano opposizioni od 0s- 
servazioni da parte dei Ministeri di cui al 
comma che precede, il Provveditore regionale 
alle opere pubbliche, riscontrata la regolarità 
degli atti, li trasmette, ent.ro trenta giorni dal 
ricevimento, al Ministero dei lavori pubblici 
con una sommaria relazione della sezione ur- 
banistica regionale. In tale caso i piani sono 
approvati dal Ministro dei lavori pubblic.i, 
sent.ito il Consi-lio Superiore dei lavori pub- 
blici. 

Con gli stessi provvedimenti di approva- 
zione dei piani di cui ai due commi prece- 
denti sono dec.ise anche le opposizioni )I .  

Per quanto concerne l’articolo 9, dopo in- 
terventi del deputato Camangi e del Rela- 
tole, la Commissione, modificando le conclu- 
sioni del Comitato, ristretto che intendeva 
lasciarlo invariato, è unanime nel proporre di 
aggiungere, al secondo comma, dopo le pa- 
role: (( l’efficacia dei piani può T ) ,  le seguenti 
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altre: (( su richiesta del comune interessato I ) ,  

e di sostituire le parole finali dell’ultimo com- 
m a :  (( per la esecuzione delle opere, degli 
impianti e degli edifici in esso preveduti )), 

con le seguenti taltre: (: per i fini di cui al 
primo coniina dell’articelo I 1). 

Passando, quindi, all’articolo i0  la Com- 
missione, dopo interventi dei deputati Milr- 
zotto, Camangi, Borghese, Cianca e del Rela- 
tore, propone, a maggioranza, di sostituire 
il medesimo con il seguente altro, redatto dal 
Relatore : 

(( I comuni possono riservarsi l’acquisi- 
zione, anche mediante esproprio, fino ad un 
massimo del 30 per csnh  delle aree comprese 
nel piano e sono autorizzati a rivenderle, pre- 
via urbmizzazione e fatti salvi i diritti dei 
proprietari, a norma del successivo articolo 18, 
ad enti o privati che si impegnino a realiz- 
zare la costruzione di CiiSe economiche o po- 
polari. 

Il prezzo di cessione deve essere determi- 
nato sulla base del prezzo di acquisto o della 
indenni& di espi-oprio, maggiorato delle spe- 
se sostenute per la realizzazione degli impianti 
urbanistici. 

Le rimanenti aree edificabili possono es- 
sere richieste per la costruzione di case po- 
polari : 

a)  dallo Stato, dalle regioni, dalle pro- 
vincie e ,dai comuni; 

b )  dall’lsfituto nazionale per le case agli 
impiegati dello Stato e dagli istituti autonomi 
per le case popolari; 

c) dall’1.N.A.-Casa; 
d )  dalle società cooperative per la costru- 

zione di case popolari a favore dei propri 
soci; 

e) dall’Istituto nazionale di previdenza 
dei giornalisti italiani; 

f )  dagli enti morali, dagli enti e dagli 
istituti che costruiscono case popolari da as- 
segnare in locazione o con patto di futura 
vendita, non aventi scopo di lucro. 

Gli enti indicano al sindaco le aree che 
intendono scegliere e l’entith delle costruzioni 
che sulle stesse intendono eseguire, entro il 
mese di novembre di ogni anno ) I .  

Infina, I n  Commissione, dopo int~rvenii  
dei deputati Camangi, P k  Pasquale, Di Leo, 
Wusetto, Azinaonti e del Redatore, propone, a 
maggioranza, di aggiungere il seguente arti- 
colo 10-bis del Relatore: 

cf Entro i l  primo bimcstre di ogni nano, in 

ziomi da parte degli enti itxlictrti ne: pih’xe- 
dente asti col^ 10 e per E servizi di carattere 
generale di cui a€ ss:eces.=ivo ~rtk6iBo 18, te- 
raendo conto delle aree pih presc~lte dnk co- 

r d a ~ i ~ n e  aP fabbi~ogn0 di pdt~ Be C O S ~ ~ U -  

e per l’utilizzazione, ai fini del primo com. i ma dell’articolo I O ,  delle aree di cui all’arti- 
t colo 15, sulle quali i proprietari abbiano ri. 
i chiesto di costruire in proprio case popolari, 
i viene compilato, tenendo conto dell’esigenza 

del coordinato utilizzo delle aree, l’elenco del- i 
i le aree che si intendono acquistare o espro- 
i priare da parte degli enti stessi. 
f L’elenco B compilato da una Commissione 

presieduta dal sindaco o da un assessore e 
composta : 

a )  da due consiglieri comunali, di cui 
uno di minoranza; 

b )  dal capo dell’ufficio tecnico comu- 
nale; 

c) dall’ingegnere capo ‘dell’Ufficio del 
Genio civile o da un suo delegato; 

d )  dal presidente dell’Istituto autonomo 
provinciale per le case popolari o da un suo 
delegato; 

e )  da un rappresentante de1l’I.N.A.- 
Casa. 

Potranno essere sentiti gli enti indicati 
nell’articolo 10 )I .  

11 seguito dell’esame 8 ,  quindi, rinviato 
alla prossima seduta. 

TRASPORTI (X) 
IN SEDE REFEBENTE. 

h’IERCOLEDi Io hIARZO 1961. - Presidenza 
del I’resitlenle MATTARGLLA. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per le poste e le tele- 
comunicazioni, Gaspari. 

DISEGXO D I  LEGGE: 
(( Norme per la determinazione dei ca- 

noni relativi all’uso di linee telegrafiche e 
telefoniche e di apparati telegrafici di pro- 
prietà dell’Amministrazione delle poste e te- 
lecornunicazioni, dei canoni relativi alla ma- 
nutenzione di linee ed apparati per conto di 
altre Amministrazioni o di terzi, e per la de- 
terminazione delle quote di spese generali, di 
surrogazione e di appoggio )) (2711). 

I1 Sottosegretario Gaspari sottopone alla 
Commissione l’opporhnith che il disegno di 
lesse sia esaminato in sede legislativa .Sulla 
proposta del rappresentmte del Governo pren- 

L donata In  ptproh il Relaiore L “ d i  Ruggercs 1 in acco$iniento alla medesima e il  depuklo 
FsanrnviBPa in senso contrario. 

La Connsnissione delibera di rinviare ad 
altra seduta il Fepito della discuesioce suila 
proposh del rappwsemfarmte del Governo. 

y 
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I1 Relatore Lombardi Ruggero illustra il 
provvedimento e propone che venga espresso 
parere favorevole p m  sottolineando l'oppor- 
tunità dell'estensione del ruolo aperto ai di- 
pendenti dell'azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato. Intervengono nella discussione i 
deputati Ricca ed Armato. La Commissione 
delibera, infine, di esprimere parere favore- 
vole al provvedimento con alcune raccoman- 
dazicni. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDì 1" MARZO 1961. - Presidenza 
del Presidente MATTABELLA. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per le poste e le tele- 
comunicazioni, Gaspari. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
CC Abrogazione delle esenzioni dalle tasse 

postali e telegrafiche e delle riduzioni delle 
tasse medesime )) (Approvato dalla V I I  Com- 
missione p e r m a e n t e  del Senato)  (2786). 

Riferisce il deputato Armato e prendono 
la parola il Presidente, il Sottosegretario Ga- 
spari e i deputati Francavilla, Ricca e Cola- 
santo. Gli articoli del disegno di legge sono 
approvati con un emendamento proposto dal 
Relatore, all'articolo 4 che porta l'entrata in 
vigore della legge dal 10 luglio 1961 al lo gen- 
naio 1962 e con un nuovo articolo proposto 
dal rappresentante del Governo, che deter: 
mina la copertura finanziaria del disegno di 
legge in conformitit al corrispondente parere 
espresso ,dalla Commissione del Bilancio. 

I1 disegno di legge n. 2786 è, quindi, vo- 
tato a scrutinio segreto ed approvato. 

LAVORO (Xm) 
IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLED~ 10 MARZO 1961. - Presidenza 
del Presidente BLTCALOSSI. - Intervengono il 
Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, 
Sullo, e il Sottosegretario di Stato, Calvi. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
BUCALOSSI e REPOSSI: (( Proroga del ter- 

mine stabilito per i versamenti al fondo per 
l'indennità agli impiegati e per l'adeguamento 
dei con tratti di assicurazione e capitalizzazio- 
ne )) (Modificata dalla X Commissione perma- 
nente del Senato) (2672-B). 

Dopo la relazione del Relatore Gitti ed in- 
terventi dei deputati Venegoni, Repossi e Sa- 
batini, nonche del Presidente Bucalossi e del 
Ministro Sullo, è approvata la modifica ap- 
portata dallla X Commissione del Senato al- 
l'articolo i in forza della quale il termine sta- 
bilito per il versamento al fondo 6, stabilito 

nel 31 dicembre 1981 anziche il 30 giugno 
dello stesso anno. 

Al termine della seduta, la proposta di 
legge è votata a scrutinio segreto ed approvata. 

IN SEDE REFEREXPE. 

MERCOLEDÌ 1" MABZO 1961. -- Pwsidenza 
del Presidente BUCALOSSI. - Intervengono il 
Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, 
Sullo e il Sottosegretario di Stato, Calvi. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
VENEGONI ed altri : (( Miglioramento delle 

prestazioni economiche dell'assicurazione con- 
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro- 
fessionali )) (872); 

REPOSSI ed altri: (( Modificazione alle 
norme relative all'assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni sul lavoro nell'industria )) 

Dopo la relazione del Relatore Nucci ed 
interventi del Ministro Sullo e dei deputati 
Venegoni, Chiarolanza, Repossi, Mazzoni e 
Ferrarotti, il seguito dell'esame è rinviato ad 
altra seduta per consentire al Governo di pre- 
sentare una serie di emendamenti sulla base 
delle conclusioni formulate dall'apposita Com- 
missione di studio ministeriale. 

(879). 

PROPOSTE. DI LEGGE: 
VILLA RUGGERO e BALDELLI: U Modifi- 

che alle norme previste dalla legge 3 giugno 
1930, n. 375, sull'assunzione obbligatoria al 
lavoro degli invalidi di guerra 1) (1256); 

BOLDRINI ed altri: (( Modifiche alle nor- 
me previste dalla legge 3 giugno 1950, n. 375, 
sull'assunzione obbligatoria al lavoro degli in- 
validi di guerra (1474). 

Dopo relazione del Relatore Bianchi For- 
tunato ed interventi dei deputati Repossi, Sa- 
batini, Boldrini e Venegoni, nonche del Sotto- 
segretario Calvi, il seguito dell'esame è rin- 
viato ad altra seduta per consentire al Rela- 
tore di acquisire nuovi elementi in collabora- 
zione con il Rappresentante del Governo. 

COlKiMISSIOh'E SPECIALE 
per l'esame del disegno di legge n. 1669 e 
delle proposte di legge nn. 1207 e 1384 con- 
cernenti prowedimenti per la citta di Napoli. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ i" RIARZO 1901. - Presidenza 
del Presidente BR USA SI^. - Interviene il Sot- 
tosegretario di  Stato per il tesoro, Penazzato. 

All'inizio della seduta il deputato Lauro 
Achille comunica alla Commissione che la 
Giunta comunale di Napoli ha esaminato il 
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bilancio preprato dal Coinniissario straordi- 
nario ed ha rilevato delle inesattezze sia nelle 
entrate che nelle uscite, per le quali B da rite- 
nersi che il ,bilancio del comune di Kapoli pre- 
senti un disavanzo maggiore rispetto a quello 
che si era ritenuto dover constatare. 

Il Relatore Rubinacci osserva che fin quan- 
do il bilancio per il 1961 non sarà stato appro- 
vato dal consiglio comunale e dalla Commis- 
sione centrale per la finanza locale, non sarh 
possibile tenerne conto. 

La Commissione inizia, quindi, l’esame de- 
gli articoli e su proposta del Relatore, procede 
ad esaminare congiuntamente l’articolo i e 
l’articolo 2 del testo base nonche gli emenda- 
menti ad essi proposti, perchB entrambi gli ar- 

ticoli attengono all’intervento dello Stato per 
contributi a fondo perduto. 

II Relatore Rubinacci passa quindi ad  iliu- 
strare la portata degli articoli 1 e 2 del testo 
governativo, a spiegarne la dinamica, con- 
frontando il contenuto di detti articoli con gli 
emendamenti ad essi proposti. Precisa, quin- 
di, in che modo jl cont.ributo dello Stato a 
fondo perduto previsto dagli articoli 1 e 2 pos- 
srt considerarsi congruo ai fini del pareggio, 
tenendo conto delle spese che, applicandosi la 
legge speciale, potranno essere eliminate dal 
bilancio comunale di Napoli. 

La seduta. B quindi rinviata poich(! risul- 
tano essere in corsi) votazioni a scrutinio se- 
pwto in Assemblea. 

C O N V O C A Z l O N i  

IV CO&I~IiSSiONE PWIXANENTE 
(Giustizia) 

Giovedl 2 marzo, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sulle proposte di legge: 

GOJIEZ D’AYALA ed altri: Norme in materia 
di affitto di fondi rustici (2237) - (PnreTe alla 
X I  Commissione) - Relatore : Valiante; 

BOSOMI ed altri : Xorme in materia di equo 
canone nell’afitto di fondo rustico (2349) - 
(Parere alla X l  Co~nniissio?zr) - . Relatore : 
Valiante. 

Segirilo del piipert’ s?d disegno di legge: 

Impiego della biacca nella. pittura (14f&) - 
(Purere ella X I I l  (’onzmìssione) -- Relatore : 
Xn dreucci. 

Estcnre d ~ l  dìsagno di legge: 

Istituzione di un posto di ispettore dei cap- 
pellani presso il Ministero di grazia e giusti- 
zia. Direzione generale per gli Istituti di pre- 
venzione e di pena [dpproccrto dalla I l  Coiiz- 
missione pernzane?rtk del Sennto! (2685) - 
Relatore: Bisnntis -- CEJnrerp ddln  F’ Coilii- 
missione). 

X I V  COR~NISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e .sanitA) 

Biovedi 2 marzo, ore 9,30. 

IN SEDE 1,EGISLATI.VA. 

Seguilo della discmsione del disegno e 

Raccolta, conservazione, distribuzione, tra- 
sfiisione del sangue e preparazione dei suoi 
derivati (Apppovnto dulla XI Comtiissìone per- 
mctnmlr: del Senato) (2686) - -- (Piipepe della 
IT’ e (IPZILC V Commissione); 

I ~ A R B I E ~ I  ed itltri : Disciplina della raccolta, 
conservazione, distribuzione e trasfusione del 
sangue umano e riconoscimento della fun- 
ziurke civics e sociale delle Associazioni di do- 
natori di sangue $2155) - (Parere della ZV, 
della 1’ (I deUn X Conzmissionej; 

Relatose : Ferrari Giovanni. 

della proposta di legge: 
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del Senato)  (2763) - Relatore: Cotellessa - 
(Parere della F’ C o n m  issione). 

Discussione della proposta d i  legge: 
Senatori ZELIGLI L-IXZINI e FRASZIXI : Pro- 

soga delle disposizicmi transitorie per i con- 
corsi a posti di sa~ailari e farmacisti ospeda- 
lieri di c u i  alla legge 10 marzo 1955, n. 97 
(dpprouatu dnlla .XI Commissione perma- 
nente  del Senato) (2811) - Relatose: Fessari 
Giovanni. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Concessione di una sovvenzione straordi- 

naria a favore dell’opera nazionale per la 
protezione della matesnith e dell’infanzia 
(2704) - Relatore: Barbesi Salvatore - (Pn-  
rere della I/ Commissione). 

CO3J.IIISSIONE SPECIALE 
Gioveili 2 marzo, ore 17. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno e 
delle proposte d i  legge: 

Provredinienti stsaordinasi a favore del co- 
mune di Sapoli (1669); 

C A P ~ A R A  ed altri: Provvedimenti per il co- 
mune di Sapoli (UTgenza) (1207); 

LAURO ACHILLE ed altyi : Psowedimenti 
straordinari per lo sviluppo economico e so- 
ciale della città (di Napoli (1384); 

Relatore: Rubinacci - (Parere della V 
Com.missione) . 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenzigto per la stampa alle ore 2!,45.  


